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Sito Tipologia forestale 

A Riva sinistra del Rio Cadino 

B 

c 

D 

E 

F 

G 

H 

Fustaia matura sellza 
substrato arbustivo 

Fustaia matura 

Forteto 

Perticnia 

Novelleto 

Fustaia mista con ericacee 

Torbiera alta 

Fustaia di larice con ericacee 

Caratteristiche ecologiche 

Pecceta rada con sottobosco arbustivo ed 
erbaceo 

Quota 

1200 III 

Bosco di Picea a/JI'es con scarsa presenza 1300 m 
di specie erbacee 

Bosco di Picca (Ibh~s con copertura ebacea 1400111 
a Lllz'u/a lIil'eo 

Bosco giovane di Picea obies < di 14 cm di 1500 Jll 

diametro, senza copertura erbaceo-arhustiva 

Bosco giovane di Picca abies senza strato 1500111 
erbaceo-arbustivo 

Arbusteto di Picca abies con graminacee e 1600 m 
Luzulll nl\'(!a 

Bosco di Larix decidua con E'ric(lccae c 1700 m 
Adcnostyles alliaria(! 

Torbiera a sfagni con copertura arborea 1850 m 
discontinua (Pil/HS cembra, PillllS 11/flgo) 

Bosco di Lari,r decidua con Piml.v cembra, 1950 In 

Pilllls fili/go cd Ericaeoe 

Tab. I - Caratteristiche forestali cd ecologiche. delle stazioni indag'l(c. 

è quivi compresa una torbiera alta (stazione 
H). La stazione A (lungo la riva sinistra del 
Rio Cadino) è caratterizzata dalla presenza 
del bosco rado di Picea ahies, da Coryllls 
l1)1e//mlll e Sam/mclls racemosa fra le prin­
cipali specie arbustive, e da Ca/amagrostis 
villosa e LIIZII/a spp, fra le piante erbacee. 

Risultati e discussione 

Complessivamente sono stati raccolti 549 
esemplari (74,23% del totale degli insetti 
rinvenuti nelle trappole a caduta) riferibili a 
17 specie di carabidi (0,017 specie/ha), Ri­
sultati di ricerche simili svolte in alcuni 
comprensori delle Alpi Orientali indicano la 
presenza di 0,024 specie/ha (48 su 1978 ha) 
per la Riserva Naturale Regionale Val d'Al­
ba nell'Udinese (BRAND"AYR, 1979) e 0,001 
specie/ha (127 su 8l.000 ha) per una zona 
collinare del Carso triestino (DRIOLl, 1983), 

L'abbondanza media di aUività risulta di 
0,13 individui/trappola/giorno, 

Nella stazione A (riva del Rio Cadi no), 
nelle stazioni B, C, D, E (fascia subatlan­
tica) e nelle aree campione a, H, I (fascia 
boreale), sono risultate presenti 9, 12 e 3 
specie rispettivamente (tab. 2). In condizio­
ni ambientali simili, per le Dolomiti della 
Val di Fiemme, della Val Venegia e di Passo 
Rolle, le specie complessivamente rinvenu­
te risultano 24 (rispettivamente 6, 17 e IO 
in relazione agli ambienti sopra citati 
(BRANOi\IAYR, ZEITO BRANDl\.lAYR, 1988). Il 
29,14 % clelle specie risultano appartenere 
ai generi Cara/m,\' e Cycllrus. 

Sulla base della DAa (CHHIINI, PrlZOWITO, 
1992) le specie possono essere considerate: 
• spcdc centrali di lilla comunità: sono le 

specie con una DAa mHssima in lilla dei 
siti di campiollamento (valori in grassetto 
nella tabella 2); 

• specie JIIldcari di lilla COlllllllitlÌ: sono le 
specie non centrali che presentano una 



Sponde Fjtt1l't'no~i uella Fitocellosi uella 
Rio CaJino ra~l'ia ~lIb<ltlantka fascia boreale 

A B C D E F G H I 
1200 m 1300 m 141111 m 1500m 1500 m 16110 m 17110 m 1850 m 1950 l1l 
s.l.m. s.l.m. s.l.m. s.l.m. s.l.m. s.l.m. s.l.m. s.l.m, s.l.m. 

DA" DAa DA" DAa DA" DAa DA" DAa DA" DA" 
media 

AgO/ii/iii Si'.\]1lll1clatus 0,Q4 Il,O~ 

Amaro (lellea 0,04 -
Amara ltmicollis 0,115 0,12 0,08 
PllItySIIi(/ nigrila 0,04 -

Po('ci/ius lepidl/.I' 0,05 -

HOIJlilllls (cl/ebro.llI.\' Il,114 -
-------- 1--- f----------- ------ 1--
Borhriop/i'I"!IS oblul1gof/lll1ctaflls l2Jl 0,05 0,05 0,05 0,07 
Ahax aler (1,2.\ 0,07 Il,14 0,27 0,14 0,11 0,16 
Ahax !IOI'(/Ilclc/I/"Icdus 0,35 0,112 Iill 0,117 Il,119 0,16 
Amaro ('OIl1III/11I;S Il,II~ -
Coralm.\' (11l/wli/ells Il,112 0,14 Il,112 Il,06 
Cara 1m.\' deprcsslIs 0,114 Il,11 0,57 !LH Il,26 
Cafal!/ls lilllici 0,117 0,85 Il,211 lI,l2 Il,38 
Cychrus aI/gusto/ii.\' Qlli Il,114 Il,114 
Cychms attelllwflls 0,112 -
-------- --------------- ------ --
Pterosticfws IIIl'talfims 0,44 0,20 n,55 0,211 0,.12 ìill 2,77 0,74 
Ptel'Osticll/H' jl/ril/ri 0,04 0,05 0,02 0,58 !l,,1l 0,18 

Numero individui 76 27 n3 64 127 76 711 28 18 
DA,,! 1,35 0,48 1,12 2,25 l,Il l,35 2,89 Il,58 Il,37 
Numero di ~pt'cie 9 7 6 9 9 5 2 I I 
Totale individui 549 

H'(S) 1,74 1,68 1,35 1,72 1,72 l,In Il,17 0,011 Il,00 

'l'ab. 2 - Tabella 7.Oosociologica relativa alle taxocenosi u curabidi dci 9 siti A-L Sono riportati la quota delle stnzioni, 
l'e1enl'll delle spel'Ìe e la relativa DAu (con indil'aàme del valore medio quando ritenuto signitìl'ativo); i ,'alari in ne~ 
retto sono riferiti alle specie l'entrali di Ulla comunità, quelli sottolineati alle specie nucleari. Nella parte inferiore della 
tabella compaiono le densità di auivitìl totali nei siti (DA a!) e l'indice di diversità biologica H'(S). 

DAa superiore al valore medio di DAa per 
tutti i siti studiati in una o pill aree campio­
nate (l'alari sottolineati nella (ahella 2); 

• specie orbitali di I/I/{/ cOlllll1lità: quelle 
specie che non rientrano nelle categorie 
sopra citate; 

• specie esclusive del sito; sono quelle che 
compaiono sporadicamente e sono pre­
senti solo in un'area campione. 

Per valutare la diversità biotica lì'a le va­
rie aree indagate è stato applicato l'indice 

H'(S) di Shannon-Wicner. I valori più ele­
vati di tale parametro sono stati riscontrati 
nelle stazioni A (1,74), D ed E (1,72); il va­
lore inferiore corrisponde alla stazione G 
(0,17) ed ill11inimo alle arce H ed I (tah. 2) 

Il grado di dominanza delle specie è s(a­
to dennito in base al valore percentuale di 
lIna specie (n) in rapporto al totale degli in­
dividui di tutte le specie (N) per ogni singo­
la stazione o complessivamente. Sono state 
rilevate lre classi di dominanza: 
• specie dominanti, > 5% (6 specie, 35,5%); 
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Fig. l - Cara/ms l/('pre,\'.I'/I.\. frequente in molti ambienti 
de !la foresta (foto F. Osti), 

• specie influenti, dal 2 al 5% (I specie, 5,9%); 
• specie recedenti, < 5% (IO specie; 58,8%). 

Nel popolamenlo complessivo la catego­
ria delle specie recedenti è significativa­
mente prevalente sulle altre (X'= 7,17; P < 
0,(5). 

Ab(/.\" (//e/; C(/ra/m.\' del'resslIs (fig. l), 
Caroblfs linllei (fig. 2) e Peferostichus 11/('­

tnlliclIs sono dominanti in tutte le stazioni 
dove sono presenti. Ab".\" p(/ralleleplpedll.\' 
mostra una dominanza relativa molto irre­
golare nelle varie stazioni dove è presente. 
Ptemsticlllls )urinei è dominante nella 

Corologia Numero Percentuale 
di specie sul totale 

europea 2 11,8 
euroasiatica 3 17,6 
curosibirka 2 Il,8 
euroallatollca l 5,9 
paleartica 2 11 ,X 
mediterranea 3 17,6 
alpina 4 23,5 

Tab. 3 - ClIegorie zoogcogratkhc dei L'arabiLli dei vari 
ambienti della Foresta Demaniale di CaJino. 

Fig. 2 - ClImhlls fil/II ci, carahide comune nell'area di 
studiu (fOIO F. Osti), 

fustaia giovane di Picca ({Mc.\' senza sotto­
bosco (stazione D) e nella fustaia di [arix 
decid{{a e Pil1l1S cembra con ericacee dove 
è presente lIna torbiera alta (stazioni H e I). 

L'analisi zoogeografica delle specie di 
carabidi rinvenute nella Foresta Demaniale 
di Cadino presenta il seguente quadro d'in­
sieme (tab. 3). 

Le' specie a distribuzione alpina sono pre­
valenti su quelle ad altra geonemia comples­
sivamente considerale (X'= 13,70; p < 0,05). 

J carabidi de/!'alJlhien!e/ores!ale prcsso la 
riva del Rio Cadil/o (S!az,iollc A) 

In questo ambiente sono state rinvenute 
9 specie con un Ilumero totale di individui 
pari a 76; la DAat (1,35) è media rispetto 
alle altre stazioni indagate e bassa relativa­
mente a valori riportati in letteratura (CHE­
"INI l'I (]I., 1992) per le earabidoeenosi 
forestali di altri territori del Trentina. Le 
specie dominanti rappresentano il 44,5 % 
del tolale dei /(/x(/ presenti. 

Le specie più significative sono Plero­
.\'tichlls meta/liclls, Abax paral/e/epipedlfs 
(che può essere considerato specie centrale 



L'IMPORTANZA ECOLOGICA DEI CARllBIDI 

Il nllmero di specie di carabidi ilaliani (1238, pilì 45 specie dllbbie) rappresenta quasi lo 
metà delle specie presenti in Europa (circa 2800) ed (> il più elevalo Ira le varie regioni 
faunistiche ellropee (400 nell'Europa del nord, 350 nelle isole Britanniche, cin'a 750 nell'EII­
mpa celi/mie, 950 in Francia, 1132 nell'area Balcanica e 912 nella penisola Iberica), Ques/; 
dali indicallo la complessitlÌ f(umislica della nostra penisola e S0J10 Wl lÌulice del suo elevato 
grado di biodiversità dovu/a ad Ulla ricclI e varia artico/azione del terrilOrio e degli 11mbienti 
come conseguenza di ulla complessa evoluzione p111eoclimotica e paleogcogrq!ica. 

Ecologicamente possiamo distinguere la '\lJede di ('ambidi italiani inquadrmu/ole nelle se~ 
gucHti categorie: 
a) specie altoalpil/c (eua/pine) spesso definibili come orafi/e caratlerizzate dalla sopravvivel/­

za a/le a/le quote e sove11fe soggette al fenomeno delnanismo altitudinale (riduzione del 
volume COllJoreo dei soggetti viFenti ili quota rispello il quelli abitanti nellt ji)}'este o in 
pianura nel! 'ambito della stessa specie); 

b) specie si/Ficole cile abitano w/l/mhiente ricco difl/ttori abiolidfal'ofevoli che flmno sì che 
fabbOlulal/Zll di individui raggiunga /iFe/li talvolta elevati con un'ecceziONale azione 
predatrice ed equilibratrice dell'ecosistema; 

c) '\1Jecie igrt!file che prediligoJlo la vicinanza di zm/e lImide e pOSSOIlO allche trascorrere par­
le della loro auivitù predatoria salt 'acqlla e rinllovano la p/'()\1vista di aria atmosferica, 
emergendo cOli/a parte anteriore del {'()J1JO, tramite due grandi orifizi presenti ileI/a cavità 
dell'articolazione delle z.ompe posteriori; 

ti) '\1Jecie arJ>ensi o di terrelli aperti;,sopportano temperature anche elevale e scarsa umidità; 
e) specie endogene che vivollo ilei terreno al/o sladio IOn'ale e da adulti sotto le l'idre 

illfossale; 
j) specie troglobie cile si adattano alla l'ila al/'illlerl1o della cm'eme, gallerie e capitò; presen­

tmlO l'atrofizzazioJle degli occhi (anoftaI11lia), l'allungamento delle antenne e la depigmen­
tazione dei teglllnenti. 
l Carabidae costituiscono w/ gruppo di bioillflicafori di notevole imj10rtanZ(1 ecologica 

([atala loro posizione come predatori o Sltpe1l)}wlatori al vertice nel/a catena alimentare delle 
entomocellosÌ e, come base, nella catena trofica per molti animali vertebra/i. Lo studio di que­
s10 gruppo di coll'olleri può condurre alla comprensioJ1e del grado di complessità faunistica, 
storicame1lle (' dinamicamente intesa, di Wl determinalo territorio. 

PROPOSTE GESTIONALI 

La situazione c011lplessit'11 per quanto rigllarda la fauna invertebrata della Foresta 
DeJJlaniale di Cadino rimane ancoro scollosciUla. Si propone l'appf'(~rolldil1lelllo delle COIIO­

sceJ1ze sul! 'ill\'ertebrat(~/(l/llIa con particolare riguardo a: 
-l'individuazione di specie bioindicatrici di situazioni ecologiche e corologiche particolari; 
-l'appndimdimento delle conoscenze sull'evoluzione delle cenosi a carabidi ill relazione alle 

utilizzazioni foresta/i; 
- lo studio della struttura delle comunità e delle larocenosi di inverteJJ1tlli che siano in grado 

di o})ì'ire indicazioni gestionali (Carabidae, Sh\phy1inidae, Cerambicìdae); 
- lo studio degli a,\]}(~tti alllocca/ogic; e sillecologid di Formica rufa in relazione ai carabidi 

\'ivellfi nella vegetazione della fascia suba/pìna,' alcul/e di queste specie risellfollo J11aggior~ 
mente della presenza di formiche del gruppo rufa (genere Formica) a cal/sa dell' attivitlÌ, alla 
supel:ficie del suolo, delle loro lane, che c01uliziOlw la presenza numerica di lJuesti aggres­
sivi imenotteri. 
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della comllnit~l), Ahax ateI' c Bothrioptef/Is 
oblul/gojJlIl/ctafus (specie nucleare), La ca­
rabidocenosi è composta anche da specie 
montano-igrofile quali AgOIIUI11 sexjJlIllla­
{lIS, Poecilius leph/lfs c Platys11Ia nigrita, 

Fra le specie importanti, Abax ateI' pre­
senta le formc adulte predatrici a largo 
spettro c larve che predano lombrichi a li­
vello della superficie del terreno, Abax 
parallelepipedlls è cacciatore di lombrichi 
allo stato larvale e predatore generico da 
adulto, mentre è cacciatrice specializzata di 
superi1cie, di lettiera o scmiscavatrice, la 
specie Pterosfic!tus metalliclfs. 

Per quanto riguarda l'aspetto corologico 
a livello specifico si osserva la presenza di 
un solo cndemite sudalpino orientale; più 
nUlllerose sono invece le specie a diffusione 
euroasiatica e paleartica. 

L'indice di biodiversità di Shannon rag­
giunge il valore massimo (J ,74) rispetto a 
lutti gli altri ambienti indagali (Iab, 2), 

L'andamento stagionale ùelle catture 
delle specie più significative rinvenute in 
queste stazioni è presentato nella figura 3. 

n 
d 

v 
i 
d 
Il 

Le ,VpCc;l' del/a vegetaz.ione del/a fascia 
.\'lIh(/I!(/lIli('{/ (slazioll; B, C, D, E, F) 

Nella Foresta Demaniale di Cadillo la fa­
scia subatlantica è compresa fra 1300 e 1700 
Jll di altituùine e presenta la foresta di Picea 
abies con lo strato erbaceo a [uzula niveo 
(Lllzulo-abieteflll1l /IlZIl/etosu1Jl niveae). 

In questo ambiente sono state rinvenute 
12 specie di carabidi (70,59% dellolale dci 
toxa rinvenuti nella Foresta Demaniale di 
Cadino); delle quali il 41,66% sono ascri­
vibili ai generi Coroblls e Cychl'lls. Le spe­
cie centrali della cOlllunità costituiscono il 
30,00% del totale e sono rappresentate da 
Cu}'a/J/l,\' /innd, Ca}'ablls depresslfs, Abax 
aler c Camblls (/Ii/'OII;lell.\' (fig, 4), Le spe­
cie nucleari della comunilà (41,70%) sono; 
Pterostichlfs meta//iclIs, Cara!>us /innel, 
Cara!>lls depressus, Abax poro//e/epipedlls 
e C,l'ehm.\' (/lIgll.\'llIllI.\' (tab, 2), Tnleressanle 
è anchc la presenza di Bo/hriopterllS 
ob/Ilngopullctatlls comc specie orbitale rin­
venuta anche in alcune stazioni delle pec­
cete subalpine nelle Alpi orientali (BRANO­

MAYR, ZETTO BRANIJ"AYR, 1988), 

o A. parallelepipedus 

mi A. aler 

u P. rnelallicus 

n B. oblungopunctatus 

Fig. 3 - Andumento stagionale delle catture delle :-.pccic rrindpali di carabidi ilei sito A (rive Rio Cadino). 



rigo '-I ~ C(/}'(IllIIS lIImmifel/S, curahide raro, localizzato 
in all'uni ambienti rra i 1'-100 e i 15()() m di altitudine 
(rnto F. Osti). 

Il maggior numero di specie (83,11 %) 
sono presenti nelle stazioni D cd E c~ratteriz­
zate da boschi di PiCNI ahies (t0l1eto e 
perticaia) relativamente giovani (con diame­
tro minore di 14 cm o di poco superiore). Tn 
queste situazioni sono ."tati rinvenuti, tra le 
specie più importanti, Abax a/ef' (DAa ::::: 
0,27), Abax pam/lelepipedus (DAa = 0,07), 
Caml",s lill/ICi (DAa = 0,85), Cambus 
depres.\'Us (DAa ::::: 0,57), Camlm,\' allroni/ens 
(DAa = 0,14) e P/eros/idlll,' me/a/licus (DAa 
= O,:l2), Altre specie sono presenli con valori 
inferiori di abbondanza (tab. 2). Interessante 
è la presenza contemporanea (sta7.ione E) di 
C)'chrus (mgllstallls e Cychrlls attenlla/us, 
p;'edatori di varie specie di chiocciole. . 

Non citato in letteratura per analoghe 111-

dagini svolle in Trentino orientale è 
Cumlms m//'O}/i/ells presente nelle stazioni 
C, D ed E (boschi di Picca abies giovani ed 
anche maturi). Questa specie, di abitudini 
silvicole ed a valenza ecologica relativa­
mente ampia, in Italia è localizzata, poco 
frequente, quasi esclusivamente montana, 
vivendo in foreste di conifere per lo più tra 
1400 c 2200 m di altiludine (CASALE e/ al., 
1982). La sottospecie kral/ssi è stata rinve­
nuta sulla catena del LagOl'ai presso il Pas­
so di Cadino (MAursTRETII, 1965). 

Per quanto concerne l'aspetto corologic~ 
a livello di specie si osservn la presenza dl 
5 specie (41 ,66 % del tolale) a geonemia al­
pina e sudalpinu-orielltale; le rimanenti 
specie sono a distribuzione mediterranea, 
medioeuropea ed eurasiatica. 

La biodiversità mostra valori di H'(S) 
variabili da 1,16 (slazione F) a l,n (slazio­
ni D ed E). 

L'andamento stagionale del numero di 
individui delle specie ritenute più signitlca­
tive rinvenute in questi ambienti è rappre­
sentato nella figura 5. 

Specie della vegetazione della ./({scia 
horeale (s/azioni G, H, I) 

Nella Foresta Demaniale di Cadino, la fa­
scia boreale con l'associazione tipica Lari.\'­
Celllbret1l11l rl1ododendre/osl/1J1 fel'mginei si 
estende oltre i 1700 III tino a circa 2000 m di 
altitudine. In questa situazione è stata inda­
gata anche una torbicra alta (stazione H) con 
copertura arborea discontinua (Pilll/S I1WgO, 
Pil/IIS ('elllhm). 

In questi ambienti sono state rinvenute 
soltanlo 3 specie di carabidi (17,65 % delle 
specie tolali). Le specie cenlrali alla comu­
nitfl sono 2, mentre una specie risulta nu­
cleare (tab. 2). 

La specie dominante è Pterosticl/s 
me/al/t'clf.\', carabidc silvicolo igrofilo a dif­
fusione l11edioeuropea montana, che è pre­
sente con una certa abbondanza (DAa ::::: 
2,77) nel bosco misto di Picea e Vlrix con 
sottobosco di ericacee della staZIOne G. 
Nelle stazioni H e l è presente, in sostitu­
zione della specie precedente, Pterosticl!us 
jurillei, carabicle che può ritenersi un in0i­
catore clelia fascia boreale della vegetazIo­
ne, con presenza massima nell'ambiente di 
torbiera alla (I X50 m di quola) e meno ab­
bondante netla fustaia mista con Pil//fS 
lJlugo ed ericacee. 

La biodiversità di questi ambienti pre­
senta un indice H'(S) molto basso rispetto 
alle rimanenti stazioni indagate. 

11 numero di esemplari catturati delle 
specie pill significative di questi ambienti 
in relazione alle stagioni è rappresentato 
nella lìgura G. 
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Il 
d 
i 
v 
i 
d 
u 

D A. parallefepipedus 
JijA. ate,. 
oP. mefallicus 
o C. linI/e; 
mi C, depressus 
DC. auroni/ens 

Fig. 5 - Andamento sl,lgionale delle cutture delle principali specie di curabidi nelle fitocenosi della fasl'ia subntlantica 
(stazioni B, C, D, E, F), 

Il 

d 
i 
v 
i 
d 
Il 

35 

[J P. melallicus 

mi p, jurinei 

Fig. 6 - Anùamento stagiunale delle t'alture delle specie prinl'ipali di cambid! nelle fitocenosi della fuscia boreale (stazio­
ni G, H, I). 



Elenco e geol/l'lIlia del/e specie rill\'el/llte 

La distribuzione geogratlca delle specie 
presenti nel seguente elenco fa riferiment~ 
ai lavori di Mareuzzi (1956, 1961), dI 
Magistretti (1965, 1968) c di Casale et ,al, 
(19H2), Le specie sono elencate 111 Ol'dllle 
sistematico (VIGNA TAGLIANTI, 1993). 

Carabu.\· (CI/J)'socaralms) aUJ'OlIiteJls kmus­
si Lapouge, 1898 

Specie a diffusione medioeuropea. Dal.­
l'Europa media dell' Atlantico ai CarpazI. 
In llaUa presente in montagna. 

Cara/ms (OriJlocaruhlls) linnei Panzer, 1812 
Specie ad areale centroeuropeo-mollt~­

no, dalle Alpi orientaU e dalla Germama 
centrale fino ai Carpazi ed alla Russia occi­
dentale, 

Cara/ms (Platycaralms) deprcsslIs hone/Iii 
Dejan, 1826 

Specie alpina, nelle Alpi occidentali è pre­
sente su entrambi i versanti della catena, Hl 

quelle orientali si spinge tìno alle Prealpi 
dove lo permette iJ suhstrato non carhonatIco. 

Cychms attclIuufllS attelluatlls Fabricius, 
1792 

Specie mediterranea montana diffusa dai 
Pirenei fino ai Carpazi. 
CVe/ll'lIS allçllstatlls Hoppe, 1825 

. Specie ,~ diffusione a.lpiJlo-l~ordi.ll~rica, 
molto localizzata in lalum setton alpllll. 

Hl1Ipallls tenebroslIs Dejan, 1829 
A geonemia euro-medilerran~o-macar?­

nesica. Su terreni sabbiosi in pIanura e \Il 

zone montane. 

Poecilius /epidlls gressorills Dejan, l X28 
Specie a geonemia eurosibirica presente 

in Italia fino al Lazio. 

Bo/hriop/eI'lIS ob/llngopllllcfa/ils Fahricius, 
1787 

Specie a diffusione euroasiatica, monta­
no-silvicola. 

P/erosfic/lIls /J/{'/a//icils burmds/eri Holz, 
1841 

Specie a geonemia mediterraneo-euro­
pea a diffusione montana. 

Pterostic!tus jurinei Panzer, I X35 . 
È presente dalle Alpi Lombarde alle All'I 

Giulie nei hoschi di conifere. 

Plat)'slllllllig}'ita Paykull, 1790 
A diffusione paleartica occidentale (pre­

sente anche ilei Turchestàn, Asia I\1inore e 
ìvlarocco). In Italia è presente sul continen­
te e nelle isole maggiori (probabilmente an­
che in Sardegna), 

Abax ate}' il/tàio}' Seidltz, I H9l 
Specie elìroanatolica a dift\lsione sudal­

pina orielltale. 

Abax pamllelepipedlls Dejan, 1828 
Endemite sudalpino orientale (dal Lago 

di Garda alle Alpi Giulie), 

AgOJ/lll1I sexjJllllctatu/J/ Linneo, 17SX 
Eurosibirico, in Italia prevalentemente 

montano igrofilo di prati umidi e di rive .di 
acquc fredde ferme o debolmente correntI. 

Amara aenea Degger, 1774 
Specie a diffusione palearlica presente in 

tutta Italia e nelle isole, 

Amaro cO/II1/llmis Panzer, 1797 
Specie eurasiatica. Praticola curiecia e 

lucivaga. 

Alllara llll/icollis Schiodte, 1817 
Euroasiatica, in Italia presente soprattut­

to sulle Alpi e in isolate stazioni appenni­
niche. 

dott, Fabio Osti 
Pwvincia Aulo!lOJlltl di Trenlo 

Servi7io Parchi l' Poreste Demaniali 
Via n. Trener 3, 3X1()() Trento 
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